
 

 

 

 

Lunedì 18 Aprile siamo andati al teatro Loverini ad 

assistere ad uno spettacolo teatrale. 

 

 

Viviana, la regista, ci 

ha introdotto nello 

spettacolo teatrale con  

un brano tratto dal libro 

“La fabbrica di 

cioccolato     ” di 

Roald Dahl : 

«Perché un bambino sia bene  
educato  
una cosa importante abbiamo 
imparato:  
non permettete mai e poi mai, 
onde evitare un sacco di guai,  
che il miserello se ne stia fermo 
davanti a un qualche 
teleschermo.   
Anzi, il consiglio più pertinente  
sarebbe non installare per niente  
questi apparecchi che rendon 
cretini  
sia i più grandi che i più piccini.  
In tutte le case che abbiam 
visitato  
c’era un bambino seduto 
impalato, 
lo sguardo lustro, la bava alla 
bocca,  



davanti a una buffa scatola 
sciocca. 
Taluni possono stare per ore  
muti guardando il televisore. 
Lo sguardo fisso, l’aria di allocchi,  
fuor dalle orbite gli escono gli 
occhi,  
(una volta abbiam fatto un 
censimento:  
ce n’eran venti e più sul 
pavimento!). 
Seduti immoti, ipnotizzati,  
come ubriachi paralizzati  
con il cervello telelavato  
in un massiccio telebucato. 
É vero, signora, che tiene buoni  
anche i bambini più birbaccioni, 
 che così noie più non le danno 
e fuor dai piedi un po’ se ne 
stanno  
mentre lei scola e condisce la 
pasta  
o con le amiche gioca a canasta -  
ma non si è mai fermata a 
pensare  
a tutti i danni che può causare 
una massiccia esposizione  
ai raggi della televisione? 
Non si è mai chiesta esattamente  
che effetto esercita sulla mente  
ingenua della sua creatura  
quell’invenzione contronatura?  
Fa a tutti i sensi l’anestesia! 
Uccide a tutti la fantasia!  
Riempie la mente di paccottiglia, 
 e fa venire gli occhi di triglia! 
Rende passivi e creduloni,  
Allenta in blocco rotelle e bulloni  
che il cervello fan funzionare, 
non lascia più nulla da 
immaginare!  
Il gusto per le fiabe rovina, 
tutta la testa riduce in pappina!  
A questo punto qualcuno dirà: 



«Va bene, va bene, ma come si 
fa? 
Se questo mostro di cui parlate 
 va eliminato con due pedate,  
come faranno i nostri figlioli 
a divertirsi specie se soli?  
Come passare una bella serata  
senza la tele illuminata?». 
Scordato avete la vostra storia? 
Vi rinfreschiamo un po’ la 
memoria?  
C’era un volta una grande 
avventura:  
la consuetudine alla lettura! 
Pieni di libri i comodini,  
scaffali, tavoli e anche lettini! 
Tutti leggevano e il tempo volava,  
e con il tempo la mente viaggiava:  
storie di draghi, regine e pirati, 
di navi e tesori ben sotterrati;  
deserti, giungle e fitte foreste,  
cannibali e indios a caccia di 
teste.  
Paesi strani e luoghi mai visti,  
malvagi, eroi, tipi buffi o tristi: 
di spazio pei sogni ce n’era a 
iosa,  
leggere era un’attività 
meravigliosa!  
Racconti, favole, romanzi, fumetti,  
volumi, tomi, libelli e libretti, 
ce n’era gran scelta e varietà,  
e tutti leggevano a volontà! 
Se erano piccoli i bambini  
qualcuno per loro leggeva i 
destini  
di Biancaneve e la mela stregata,  
e della Bella Addormentata. 
Quanti bei libri, quanti piaceri  
potevano scegliere i ragazzi di 
ieri!  
Perciò vi preghiamo, fate il 
favore,  
buttate in cortile il televisore! 



Con uno scaffale riempite lo 
spazio 
e pur se i ragazzi saranno uno 
strazio 
per qualche giorno guardandovi 
male,  
colmate di libri quello scaffale;  
vedrete che poi, passata la crisi, 
pian piano smettete di essere 
invisi:  
per far qualcosa, per curiosità,  
saranno colpiti dalla novità. 
Sfogliando un libro quasi per caso 
 più non potranno staccarne il 
naso: riscopriranno che grande 
diletto 
É leggere un libro o un 
giornaletto!  
Ci prenderanno tanta passione 
che scorderanno la televisione; 
i tempi in cui erano vittime inermi  
del fascino truce dei teleschermi  
un brutto sogno vi sembrerà 
e ogni ragazzo grato sarà 
a quelli che, con mossa sapiente,  
l’han trasformato in 
teleindipendente! 
 
 
(Roald Dahl, 
La fabbrica di cioccolato) 
 

 

 

La mamma     di 

una bambina     l’ha 

messa a letto , ma lei 

non riesce a dormire . 

 



 
 

La mamma     

consulta il manuale, 

legge che deve cantare 

la ninna nanna , fare 

una camomilla     

ma sono tutte cose già 

fatte…Allora le viene 

l’idea di narrare una 

favola. 

 

 Scoppia l’emergenza 

favola nel regno     

delle fiabe , escono tanti 

personaggi di favole diverse 

e si affannano . 

 

 

 

Ad un certo punto il Re 

Gista si sveglia e dirige 

l’emergenza favola. 

 
 
 
 
 
 
 



 Inizia la storia, la mamma 

di Cappuccetto Rosso     
la incarica di portare la torta

    alla nonna 

 

 

Cappuccetto Rosso

   , dopo aver 

raccolto un mazzo di 

fiori    , incontra il 

lupo     cattivo, che 

finalmente arriva…. Ma 

non ricorda le battute. 

 

 

Cappuccetto Rosso

    e il lupo     

bisticciano perché la 

fiaba non procede 

bene, arriva il Principe

    Azzurro     

con Biancaneve     e 

bisticciano anche loro. 



 

La mamma     si interrompe e anche la scena si 

interrompe perché non sanno più le loro battute. 

Nel frattempo atterrano 

degli alieni     dal 

pianeta Noiosix, Max e Mix, 

che vogliono rapire tutti i 

personaggi del regno della 

fantasia, poiché nel loro 

Paese sono scomparsi a 

causa dell’abuso del 

televisore .   

 

 



 

Cappuccetto Rosso e il 

lupo vanno in mensa 

insieme per 

rappacificarsi, il lupo 

schiaccia il grillo     

parlante sedendocisi 

sopra. Cappuccetto 

accorre alla chiamata 

favola , il lupo ritarda. 

 

Max e Mix vogliono rapire il 

lupo     e si nascondono 

dietro il tavolo     della 

mensa. 

 
 

Gli alieni     

paralizzarono il lupo     

cattivo, lo rapiscono e lo 

portano su Noiosix. 

 

 



Il Re Gista vede il Principe

    Azzurro     e gli 

ordina di interpretare il lupo

     , che non è 

intervenuto; il principe     

accetta di fare la parte del 

lupo     cattivo e il Re 

Gista promette di suggerirgli 

le battute. 

 

 

 

Arriva Biancaneve     

, si arrabbia ancora di 

più perché suo marito 

si intromette anche 

nella fiaba di 

Cappuccetto Rosso

   ! 

 



 

Gli extraterrestri

           

portano il lupo   
sul loro pianeta . 

 

I due alieni     Max e 

Mix legano il lupo     

cattivo su una sedia     e 

gli tolgono il bavaglio. 

 
 

Arriva il Re Gista col 

paralizzatore e lo usa su gli 

alieni     Max e Mix, che 

stavano chiedendo al lupo

    di recitare per loro la 

fiaba marziana. 

 

 

 



 

I terrestri stipulano un accordo con gli extraterrestri : 

loro li aiutano nella loro fiaba “Caschetto spaziale 

contro l’orribile sgarbozzone”, mentre gli alieni     

aiutano i terrestri a inviare un messaggio sulla Terra. 

I personaggi del regno delle 

fiabe terrestri mandano così 

un messaggio alla Terra 

con il caschetto 

trasmettitore prestato da 

Mix e Max. 

 

 

 



 

I personaggi del regno

    della fantasia si 

mettono a cantare e 

ballare per 

raccomandare di 

guardare meno la 

televisione     e di 

narrare più fiabe, per 

non farli sparire, come 

su Noiosix. 

 

 

Alla fine tutti fanno la 

posa dei supereroi. 

 

 


